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BOVOLONE

gliardi, ). Oggi alla corte si accede varcando un
ampio portale a due pilastri, sui quali erano disposte
originariamente quattro statue settecentesche in pie-
tra bianca raffiguranti le quattro Stagioni, di cui ne
rimangono solo due. Davanti alla bella casa padro-
nale un ampio parco e alcune piante secolari. 
La dimora è costituita da un corpo dalla facciata
simmetrica su cui si apre la doppia serie di finestre
rettangolari coronate, nella parte coincidente con il
granaio, da finestrini tondeggianti. 
Elegante il portale d’ingresso al di sopra del quale si
apre la grande monofora centrale. 

Uno dei primi proprietari fu Nicola Torti che, nel
, possedeva la «casa da paron et da lavorente» e
il suo fondo. La famiglia Torti ne fu proprietaria per
tutto il secolo fino a quando, nel , furono cedu-
te le due tenute di Bovolone a Bonifacio Montagna.
Nel  i due figli di Bonifacio, Gaspare e Marcan-
tonio, ne risultavano proprietari e, di esse, quella si-
tuata in contrada Canton viene descritta come una
«casa da patron e da Lavorenti con Brolo et Orto
arativa con vigne e morari e pochi prati». Con il 

si assiste a un’altra cessione del bene con il passag-
gio della corte a Luigi Bianchi. Successivamente il
complesso passò a Giovanni Maestrello (Scola Ga-
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